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 AREALE GARDA 

Nel caso ce ne fosse bisogno si consiglia agli olivicoltori di far eseguire 
le analisi del terreno per stabilire un piano di concimazione ideale per 
le piante. In questa fase, è preferibile concentrarsi sull'apporto di 
fosforo e potassio, eventualmente integrato con concimi organici 
come compost, letame maturo o stallatico. È invece sconsigliabile 
utilizzare concimi azotati a pronto effetto. 
 
Proseguire con le operazioni di potatura, avendo cura di 
disinfettare sempre gli attrezzi nel passaggio da una pianta 
all'altra, per prevenire la diffusione della rogna dell'olivo. Questa 
precauzione è particolarmente importante laddove sono presenti 
varietà molto sensibili al batterio, come la Casaliva. 
 

CONSIGLI AGRONOMICI 
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Esemplare di Euzophera 
bigella, catturato dalla 

trappola a feromoni  

Viste le condizioni climatiche e l'umidità che favoriscono la 
diffusione delle malattie fungine, si raccomanda di effettuare i 
trattamenti preventivi di copertura, subito dopo il completamento 
della potatura. Si consiglia di eseguire i trattamenti rameici (come 
poltiglia bordolese, ossicloruri di rame, idrossido di rame o solfato di 
rame tribasico) che svolgono inoltre una funzione di profilassi 
anche nei confronti della diffusione della rogna dell’olivo. 

  CONSIGLI D’INTERVENTO 

Dopo un avvio invernale caratterizzato da temperature rigide, la stagione è proseguita con molte giornate piovose 
e una marcata escursione termica tra il giorno e la notte. L'elevata piovosità, unita al graduale aumento delle 
temperature, sta cominciando a creare condizioni favorevoli allo sviluppo di malattie fungine, in particolare 
l'occhio di pavone. La maggior parte dei fitofagi si trova ancora in fase di svernamento. Al termine della scorsa 
stagione, AIPOL ha installato delle trappole a feromoni per monitorare il volo di Euzophera. Nelle ultime due 
settimane, è stato rilevato l'inizio del volo, in particolare nelle zone vicino al lago. Nello specifico, si stanno 
catturando i primi adulti di Euzophera bigella. 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

AREALE SEBINO 

Gli olivi sono attualmente in riposo vegetativo.  

Dal punto di vista climatico e fitosanitario queste settimane hanno avuto un clima ancora invernale con un aumento 
delle temperature minime e medie. Le forti precipitazioni degli ultimi giorni hanno creato condizioni favorevoli 
alle malattie fungine anche se dai rilievi in campo risultano ancora poco diffusi i casi di filloptosi, in particolare le 
infezioni da occhio di pavone (Spilocaea oleaginea). 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Consigliamo di iniziare la potatura solamente per coloro che hanno numerosi olivi da potare. 

È possibile continuare a somministrare le concimazioni organiche con compost o letame maturi, con l’accortezza 
di attendere per le concimazioni minerali. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Si ricorda l’importanza di eseguire i trattamenti rameici post potatura che svolgono anche la funzione di contenere 

le infestazioni fungine da occhio di pavone. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 
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AREALE LARIO 

Fase fenologica riposo vegetativo. 

In questa fase le piante sono in fermo vegetativo. Le temperature che si alzano a giorni alterni porteranno a breve 
alla ripresa dell'accrescimento della vegetazione. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questo periodo si consiglia di continuare con le concimazioni minerali a base di fosforo, potassio, calcio e 

magnesio.  

È possibile partire con le operazioni di potatura. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Vista l'elevata umidità e le copiose precipitazioni dello scorso anno, è opportuno all'inizio della fase vegetativa 

effettuare un trattamento antifungino per proteggere le nuove foglie. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 
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GIORNATE TEORICO PRATICHE DI POTATURA DELL’OLIVO 2026 

Anche quest’anno Aipol organizza le giornate teorico pratiche di potatura dell’olivo, attualmente 
sono presenti le date per il basso Garda e per la Valtenesi e per il Sebino bresciano e bergamasco. 
Per il Lario e l’Alto Garda la data esatta sarà comunicata a breve. 

Per chi fosse interessato si allegano i link alle locandine: 

Link per l’areale Gardesano: 

https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/volantino%20corsi%20potatura%202026-con%20costo.pdf 

Link per l’areale Sebino: 

https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/volantino%20corso%20teorico%20pratico%20potatura%20
sebino.pdf 

 

BANDI GAL Gardavalsabbia 

Si comunica agli olivicoltori gardesani che il GAL Gardavalsabbia ha pubblicato i primi tre bandi. Le opportunità 
disponibili riguardano: 

• Investimenti non produttivi nelle aree rurali. 

• Investimenti in infrastrutture a sostegno dell'agricoltura e dello sviluppo socio-economico dei territori 
rurali. 

 
Per maggiori informazioni è possibile consultare il seguente link: 

https://www.galgardavalsabbia2020.it/bandi-psl-2023-2027 
 

 

BANDI GAL Sebino e Valle Camonica  

Si comunica ai soci che sono all’interno del territorio GAL del Sebino e Valle Camonica che sono stati pubblicati 
i bandi SRD07 e SRD09 sul nostro sito del GAL.  

Per maggiori informazioni è possibile consultare i bandi ai seguenti link: 

https://www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2029 
 

 

 

NOTIZIE ED EVENTI 

https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/volantino%20corsi%20potatura%202026-con%20costo.pdf
https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/volantino%20corso%20teorico%20pratico%20potatura%20sebino.pdf
https://aipol.bs.it/controlpanel/uploads/volantino%20corso%20teorico%20pratico%20potatura%20sebino.pdf
https://www.galgardavalsabbia2020.it/bandi-psl-2023-2027
https://www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2029
https://www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2030


 

 

 

 

 

LA CONCIMAZIONE ORGANICA 

La sostanza organica è importante per la corretta nutrizione delle piante ma soprattutto per i 

numerosi effetti svolti sul terreno. La materia organica, ad esempio, influisce positivamente sulla 

struttura e sulle altre caratteristiche fisiche del suolo, favorisce i meccanismi d’adsorbimento e di 

mobilizzazione a carico di diversi nutrienti e costituisce un substrato ottimale per i molti 

microorganismi che popolano l’ambiente esplorato dalle radici. Una sufficiente dotazione di sostanza 

organica nel terreno varia fra 1,5 e 3 % in funzione della tessitura. 

La pratica della concimazione: i concimi organici sono utili per il noto effetto ammendante, di minor 

importanza è invece l’apporto di elementi nutritivi. Esistono vari modi in cui è possibile apportare 

materiale organico al terreno, il più conosciuto ma ormai anche il meno reperibile, è tramite il letame 

maturo. La quantità da apportare affinché si abbia un reale effetto nutritivo ma anche di 

miglioramento della struttura del suolo, è grosso modo 15-20 tonnellate ad ettaro. In alternativa al 

letame si può utilizzare la pollina parzialmente disidratata e cubettata, essendo un materiale più 

concentrato se ne può somministrare solo 1 tonnellata ad ettaro. In commercio esistono anche dei 

concimi organici già pronti, magari addizionati con vari elementi minerali, i costi sono variabili; 

tuttavia, si suggerisce di considerare il reale beneficio di un’eventuale somministrazione rispetto al 

costo d’acquisto, in questo caso risulta molto utile dotarsi di una recente analisi del terreno. 

Un’altra opportunità è quella del sovescio seminando e poi interrando le famose leguminose che 

sono azotofissatrici, o adottare la corretta gestione del suolo mantenendo l’inerbimento 

permanente dell’oliveto ed operando sfalci periodici che permette un costante arricchimento di 

sostanza organica E’ da ricordare, infine, che vantaggi per la struttura del suolo e per un seppur 

minimo apporto di elementi nutritivi si hanno anche con la trinciatura ed il leggero interramento 

della ramaglia di potatura, anziché la bruciatura, con l’ottica di restituire parzialmente al terreno ciò 

che la coltura ha preso. 

Per quanto riguarda l’epoca di somministrazione, essendo la sostanza organica sufficientemente 

trattenuta dal terreno, tanto che è possibile crearne delle riserve con la concimazione, si consiglia il 

periodo autunno - invernale ogni 2-3 anni, salvo palesi carenze evidenziate dall’analisi del suolo. 

 

FOCUS 
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